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Genova, 09 ottobre 2023 
 
Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 
 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 

 

Oggetto: sulla carenza di segretari Comunali 

 

Il Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria 

 

Premesso che: 

 l’articolo 97 del D.Lgs. n. 267/2000 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
attribuisce al Segretario comunale una funzione essenziale per la corretta gestione 
dell’attività dell’Ente, con compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico 
amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente, al fine di garantire la conformità della 
loro azione alle leggi, allo statuto e ai regolamenti; 

 il Segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’attività, 
poteri che diventano più penetranti quando su disposizione del Sindaco vengano ad esso 
attribuite anche le funzioni di Direttore Generale;  

 il Segretario comunale, in ragione del ruolo di coordinamento della dirigenza, assume una 
importanza ancora maggiore in questa fase particolare in cui, per la realizzazione degli 
interventi e delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, i comuni sono 
chiamati al rispetto di scadenze e di specifici e stringenti impegni di spesa, pena la perdita 
di preziose risorse da impiegare sul proprio territorio per migliorare le infrastrutture e i 
servizi offerti agli abitanti;  

 
Preso atto che ad oggi la carenza di segretari, soprattutto nei comuni di piccole dimensioni e in 
alcune aree del nostro Paese, costituisce una delle maggiori criticità per il funzionamento degli Enti 
locali, con molte sedi di segreteria vacanti coperte da segretari a scavalco o da vicesegretari 
ovvero con il ricorso alla convenzione su più comuni; 

Considerato che negli ultimi anni, per far fronte a tale carenza e consentire a tutti gli enti locali 
di raggiungere gli obiettivi del PNRR, sono state attivate procedure di reclutamento per iscrivere 



all’Albo nuovi segretari comunali e provinciali, prevedendo ai sensi del decreto legge 27 gennaio 
2022, n. 4 di autorizzarne l’assunzione per un numero di unità pari al 120 per cento di quelle 
cessate dal servizio l’anno precedente; 

Tenuto conto che, per gestire al meglio la situazione di emergenza che si è venuta a creare, la 
sola iscrizione di nuove figure all’Albo non è apparsa sufficiente, tanto che il legislatore ha disposto 
per la durata del PNRR un percorso derogatorio e temporaneo rappresentato in particolare: 

 da un supporto finanziario agli enti con popolazione inferire a 5000 abitanti che faticano a 
sostenere gli oneri relativi al trattamento economico degli incarichi di segretario conferiti 
(legge di Bilancio 2023); 

 dalla esclusione del trattamento economico del segretario nei piccoli comuni dagli attuali 
tetti di spesa per il personale (decreto legge 44/23 “Disposizioni urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche); 

 dalla possibilità che un segretario comunale di prima fascia possa in via provvisoria 
assumere la titolarità di sedi, singole o convenzionate, di fascia superiore (fino a 5000 
abitanti) per un massimo di 12 mesi (decreto legge n.4/2022), termine poi spostato fino a 
24 mesi (Decreto Mille proroghe 29 dicembre 2022 n.198); 

 dalla possibilità di conferire fino al 31 dicembre 2023, ricorrendo determinate condizioni, le 
funzioni di vicesegretario a funzionari di ruolo del comune per un periodo di due anni 
(decreto legge 176/22 “Aiuti quater”) poi prorogati a tre con il decreto legge 44/23”; 

 
Considerato che tali misure ad oggi non hanno ancora dato i risultati sperati, dal momento che i 
comuni continuano a denunciare una diffusa difficoltà a reclutare il segretario comunale sia per la 
insufficiente presenza sul territorio di tale figura sia per motivi di carattere più prettamente 
economici e organizzativi, con il risultato che, secondo i dati forniti al 23 aprile 2023 dall’Unione 
Nazionale Segretari Comunali e Provinciali, su un totale di 5017 sedi ne risultano vacanti 2670, di 
cui 1821 di fascia C  

Impegna il Presidente a la Giunta regionale 

 a promuovere nei confronti del Governo e del Parlamento le azioni più opportune per far fronte 
alla carenza di Segretari comunali, coprendo le troppe sedi ancora vacanti attraverso l’attivazione 
di nuove procedure di reclutamento ed ogni altra misura idonea a risolvere questa grave 
situazione, garantendo un indispensabile supporto a garanzia della legittimità degli atti assunti 
dagli Enti locali e dell’efficacie ed efficienza del loro agire amministrativo. 

 

 


